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CAGLIARI 

in cifre e in percentuali nelle tredici 

Voti 

- 4 0 0 0 0 

- 4 4 0 0 0 

- 2 1 0 0 0 

- 8 0 0 0 

- 1 3 0 0 0 

- 1 6 0 0 0 

- 1 0 0 0 

- 5 4 0 0 0 

- 2 0 0 0 

- 3 6 0 0 0 

- 8 0 0 0 

- 1 4 0 0 0 

- 4 0 0 0 

Percentuali 

- 5 3 

- 4 9 

- 4 

- 4 

- 3 8 

- 4 1 

- 3 4 

- 4 2 

- 4 

- 4 8 

- 3 5 

- 4 5 

- 4 

Nell'ambito dell'arretramento comunista prende spic
co il carattere particolarmente negativo del voto nelle 
grandi citta Infatti oltre un terzo delle perdite comuni 
ste è concentrato nei tredici maggion centn urbani, 
cioè propno in quelle realta che un decennio fa trasci
narono il Pei al di la de) «tetto» del 30% E il fenomeno 
investe, tn misura pressoché analoga, sia le citta di 
tradizione rossa che i centn di recente avanzata 

GIUSEPPE VITTORI 

H ROMA II Pei ha perduto 
rispetto al 1983 un pò più di 
783mtla voti arretrando del 
3 3% Questi totali sono però il 
risultato di apporti assai diffe 
renziati non solo dal Nord al 

Sud, ma soprattutto dal centn 
urbani di diversa dimensione 
It primato negativo spetta alle 
citta maggiori Se si prendo 
no infatti le tredici più gros 
se si vede che qui si concen 

tra ben il 35% di tutte te perdi 
te comuniste che è una quota 
assai superiore a quella prò 
porzionale Infatti in tali loca 
lità la media dell arretramento 
è del 4 6% cioè il cinquanta 
per cento più della media na 
zionale La perdita e di 
271 000 voti 

In termini assoluti gli arre 
tramenìi più gravi sono quelli 
di Roma (53 000 voti) Milano 
(44 000) Tonno (40 000) e 
Napoli (36 000) mentre il pn 
mato negativo in termini per 
centuali spetta a Tonno 
(5 3%) cui seguono Milano 
(4 9) e Napoli f4 8) 

Nessuna di queste grandi 
città presenta un arretramen 

to uguale o inferiore a quello 
medio nazionale infatti solo 
Perugia Firenze e Ban segna 
lano un arretramento inferiore 
al 4% ma pur sempre supeno 
re al 3 3 della media naziona 
le Naturalmente bisogna te 
ner conto della diversa mei 
denza sia numenca che politi 
ca di tali quote relativamente 
uniformi di arretramento Ad 
esempio le perdite di Perugia 
si limitano a mille voti quelle 
di Ancona a 2 000 e in nessu 
no dei due casi mettono m di 
scussione il pnmato del parti 
to pnmato che regge anche 
in altre città dove pure le per 
dite sono state notevoli è il 
caso di Tonno Venezia Gè 

nova Bologna e Firenze II 
pnmato comunista vienemve 
ce perduto a Milano e Napoli 
e non recuperato a Roma 

A loro volta le percentuali 
di arretramento delle citta so* 
no il risultato di differenti an 
damenti nei diversi quartien 
Benché la composizione so 
ciate dei quartien non sia più 
molto omogenea e tuttavia 
possibile cogliere il prevalen 
te carattere delle vane zone 
Proprio applicando questo 
cnteno si e giunti alla dedu 
zione - forse un pò sommana 
ma non arbitraria - che le per 
dite maggion provengono dai 
quartien popolan dilavorato-

n dipendenti di operai Si 
possono prendere a mo d e 
sempio due campioni atta 
mente significativi quelli di 
Roma e di Torino 

Nella capitale come si è vi 
sto il cedimento complessivo 
e stato del 4 2% ma e è una 
notevole oscillazione da zona 
a zona La caduta minima è 
nella zona promiscua popola 
re medio borghese Nomenta 
noS Lorenzo la caduta mas
sima è nella zona di Ostia (a 
sua volta promiscua) ma le al 
tre maggiori cadute si hanno 
in quartien molto popolari e 
•rossi» 5 punti tn meno al Ti 
burlino 4 7 in meno a Rumi 

cino 5 3 al Portuense Maglia-
na 4 3 al Casilino Prenestino 
e cosi via 

Un andamento analogo ma 
aggravato è quello di Tonno 
Di fronte a una media cittadi 
na di arretramento del 5 3% si 
ha un 5 5 a Mirafion Sud un 
6 5 alle Vallette un 6 8 a Re 
gio Parco un 5 8 a Vanchiglia, 
un 5 a Lingotto 

In tutte queste realta citta 
dine e di quartiere si nota una 
simmetria tra il calo comuni 
sta, I incremento socialista e il 
risultato dei verdi È un dato 
estenore buono per un calco
lo algebnco ma tutto da inda 
gare per stabilire la realtà del 
flussi 

Le perdite più consistenti 
nel centro storico fiorentino 
A Firenze il Pei perde alla Camera il 3 8% dei voti 
passando dal 39,9% dell 83 al 36 1% La De, con il 
suo 26,1 \% gupdagna lo 0 43% rispetto alle prece
denti elezioni ma perde consensi sulle regionali 
dell 85 L incremento socialista, uguale alla media 
nazionale, dissangua gli altri partiti laici I verdi 
hanno ottenuto il 3 9% dei voti a Santa Croce il 
risultato più alto con il 4 9% 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIGOLI 

• i FIRENZE: Il colpo è accu 
salo anche a Firenze come 
nelle altre città italiane Un 
3 8% ìn meno alla Camera che 
la scendere i consensi al Pei 
nel capoluogo toscano al 
36 1» dal 39 936 dell 83 Ora 
si cerca di capire cosa è awe 
nuto ma I articolazione delle 
prime analisi conferma che la 
penalizzazione è venuta in 
particolare dal voto giovanile 
e da alcuni quartieri popolari 
•L uniformità è ta caratteristi 
ca pmevid^nte di questo voto 
squisitamente politico e Firen 
ze non poteva sfuggire al 
trend che si è avuto nelle aree 
metropolitane* sostiene il se 
gretario comunista fiorentino 
Paolo Cantelli «Le preoccu 
pastoni esistevano anche in 
campagna elettorale ma non 
si pensava certo ad un calo 
come quello che abbiamo ri 
portato anche nella nostra cit 
tà« C è nel comunisti fiorenti 
ni I amarezza per un risultato 
negativo in una città nella qua 
le la De attestandosi al 26 11 
per cónto guadagna solo lo 
0 43 sul peggior nsuitato della 
sua stona e perde sulle regio 
nali dell 85 

L incremento del Pst è 
uguale alla media nazionale e 
svuota le residue forze del 
Psdt che perde quasi 11 per 
cento sull 83 scendendo 
ali 1 27 mentre il Pli perde lo 
0 8 calando a quota 1 3 An 
che il Pn ha una caduta verti 
cale passando dai 7 62 dell 83 
al 5 34 dell 87 I verdi raggiun 

gono quota 3 9 
La riflessione ora riguarda 

più specificamente 11 compor 
lamento delle diverse compo 
nenti della società fiorentina 
con una analisi quartiere per 
quartiere I giovani prima di 
tutto A Firenze non si tratta 
solo di spostamenti del voto 
giovanile ma anche di una 
quota di primo voto che non è 
venuta al Pei Ed è questo uno 
dei segnali più preoccupanti 

Il segnale 
più preoccupante 

Da un primo calcolo risulta 
che solo un 2S per cento del 
voto giovanile e andato ai co 
munisti un 10 per cento in 
meno del voto complessivo 
attribuito al Pei che viene cosi 
abbassalo contro un 15 4 di 
voto giovanile alla De una 
percentuale ancora più bassa 
di quella toccata al Pei Biffici 
le il calcolo dei voti giovanili 
andati al Psi che in Toscana 
al Senato e apparentato con 
Psdì e radicali cosi come dif 
fiale è calcolare la percentua 
le di giovani che hanno votato 
per i verdi anche se sono cer 
tamente fra le più consistenti 

E poi il voto popolare che 
En molti quartieri fiorentini si 
caratterizza per la presenza di 
lavoratori dipendenti e di ceti 
autonomi artigianali e com 

merciali Da una prima analisi 
disaggregata per quartieri n 
sulta che ta perdita più consl 
stente investe il centro ston 
co concentrandosi soprattut 
to nel popoloso quartiere di 
Santa Croce dove prevale un 
diffuso malessere per le con 
dizioni ambientali e di qualità 
della vita Qui il Pei perde il 
4 9 per cento mentre la De 
resta al palo Guadagna il 3 7 
per cento il Psi mentre i verdi 
con il 4 94 ottengono il nsul 
tato più alto della città An 
dando verso la penfena urba 
na il calo dei comunisti è mol 
to pm contenuto Alle Piagge 
un quartiere di nuovo insedia 
mento la perdita del Pei è sul 
2 per cento cosi come nei 
quartien popolan di Novoh 
Peretola Ponte di Mezzo do 
ve la flessione vana dal 2 7 al 
2 9* 

Nella discussione sul voto 
affiorano le prime riflessioni 
più articolate rispetto ad un 
giudizio iniziale che attnbuiva 

la perdita comunista solo alla 
protesta La prima ncerca 
analitica mostra una realta pm 
complessa nella quale i flussi 
non sono unidirezionali masi 
intrecciano andando anche 
verso altre forze politiche 
Verso i verdi ma anche verso 
Il Psi magari con motivazioni 
non precisamente protestata 
ne ma anche interessate 

Un impegno 
non episodico 

È una sensazione che Paolo 
Cantelli avverte in modo pre 
ciso «anche se non voglio ta 
cere il senso della protesta 
verso il Pei» afferma «E anco 
ra difficile analizzare la dire 
zione del voto ma certo è che 
una parte si dinge anche verso 
quelle forze come il Psi im 
pegnate nella lotta di potere 

con la De» 
Bisogna riconquistare la fi 

ducia dei giovani insiste Pao 
lo Cantelli «Vanno mutati for 
me e modi di fare politica af 
frontando non episodicamen 
te ì problemi che i giovani av 
vertono sulla loro pelle il la 
voro la pace il tempo libero 
che aumenta senza qualità la 
scuola nspetto alla quale la 
perdita di tensione del Pei è il 
fatto nuovo negativo con il 
quale dobbiamo fare i conti E 
bisogna ridar fiducia al mon 
do del lavoro ai lavoraton 
che in questi anni sono stati 
meno difesi e più esposti in 
tutta ta fase della ristruttura 
zione dell industria italiana 
Occorre evitare - conclude 
Cantelli - 1 errore compiuto 
dopo le elezioni dell 85 quan 
do sembrava si dovesse npar 
tire da zero Importante è che 
la nostra discussione interna 
incroci un più largo dibattito 
esterno e pubblico lanciando 
segnali concreti di correzione 
e di cambiamento» 

Un travaso 
dal Pei verso nessuno 
La perdita del Pei nella citta di Ban è assai simile a 
quella che si registra negli altn capoluoghi 3,5 per 
cento Ma qui il Psi e cresciuto dipochissimo, la Oc 
ha consolidato il suo recupero di due anni fa, men
tre hanno aumentato il loro peso i Verdi Le asten
sioni (bianche e nulle) rappresentano un buon 5,5 
percento Su questi due ultimi fronti quindi, vanno 
ricercati i voti persi dal Pei Persi perche 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOU 
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M BARI II conto dei travasi 
o dei «flussi» come dicono gli 
esperti nel capolugo «meno 
meridionale» de) Mezzogior 
no non lascia spazio a molte 
Interpretazioni Osservando i 
risultati della Camera se i tre 
punti e mezzo persi dal Pei av 
vicinano il voto di Bau a quel 
lo di alcune grosse citta del 
Centro e del Nord gli altn 
tratti della nuova geografia 
poltlca uscita dalle urne sono 
più originali e anche più facili 
da leggere Qui il Psi per co 
minciare non ha molte ragio
ni per cantare vittona E vero 
che s è confermato come due 
anni fa il secondo partito ma 
ta sua crescita è stata conte 
nuta 0 9 per cento La Demo 
crazia cristiana, invece ha fat 
to un balzo di quasi quattro 
punti confermando quasi per 
intero la nprea di due anni fa 
nspetto al tracollo delle pre 
cedenti consultazioni politi 
che I voti del Pei allora sono 
finiti allo Scudocrociato? Non 
si direbbe il partito di De Mita 
ha pescato più verosimilmen 
te <nelle file missine e social 
democratiche Quindi quel tre 
e mezzo per cento di voti co 
munisti si può rintracciare più 
agevolmente altrove anche 
se non in una sola direzione 

Quella principale e colorata 
di verde la Lista del sole che 
nde ha accresciuto il propno 
nsuitato non disprezzabile 
delle amministrative di due 
anni fa attestandosi con un 
2 8 per cento sopra ta media 
nazionale E poi e e il «partito 

delle astensioni» che a Bari 
ha cumulato considerando te 
3 226 schede bianche e le ben 
10 373 schede nulle (ma sa 
rebbe più preciso dire annui 
late) un peso prcentuale dei 
5 5 sul totale dei votanti (che 
corrisponde ali 88 7 degli 
aventi diritto) In termini pura 
mente elettorali quindi il ca 
lo comunista appare decifra 
bile 

E meno semplice invece 
collocare questi «flussi» di voti 
nello scenario della società 
barese 11 «capoluogo meno 
meridionale» del Mezzogior 
no presenta il volto di un ap
parente sviluppo con il lusso 
sfavillante nelle vetrine dei ne 
gozi con la Fiera del Levante 
con il suo tessuto imprendito
riale fitto e dinamico con il 
«sogno tecnologico» di Tee 
nopolls e presenta il volto 
dell arretratezza con il degra 
do e lo squallore di nuovi 
quartieroni periferici con il 
precanato con le tante azien 
de ridimensionate o chiuse 
sotto i colpi della cnsi con 
I espansione di una nehiesta 
di pnma occupazione che 
non viene soddisfatta E allo
ra dove ha perso il Pei? Certa 
mente in modo consistente -
stando alle prime osservazioni 
della scomposizione dei dati 
- nelle realtà dove sono pre 
senti forze operaie ma soprat 
tutto quei ceti popolan so 
spinti dalla crisi ai margini del 
mondo del lavoro e di quel 
poco di sviluppo in più che 
nspetto ad altre zone del Mez 

zogiorno Bari ha conosciuto 
"Negli ultimi anni - dice 

Giancarlo Aresta segretano 
della Federazione comunista 
barese - il Pei s e impegnato 
per caratterizzarsi di più su te 
mi che riguardano da vicino i 
livelli di vita della gente la 
condizione urbana la difesa 
dell ambiente Ma è evidente 
- osserva Aresta - che questa 
caratterizzazione non è stata 
sufficiente e va rafforzata» 
Non e un caso che anche qui 
del resto la flessione de) Pei è 
stata più marcata a Ban che in 
tutti gli altn centn della prò 
vtncia Anzi in alcuni luoghi i 
comunisti hanno consolidato 
o addinttura accresciuto la 
propria forza elettorale ciò è 
avvenuto dove I iniziativa poli 
dea del partito - anche grazie 
a condizioni obiettivamente 
più favorevoli nspetto a quelle 
del grosso centro urbano - è 
stata più netta ed efficace 

Ciò non toglie che e è un 
comune denominatore di dif 
ficolta nel! affermare la credi 

bilità della proposta politica 
del Pei Su diversi temi «Quel 
lo del lavoro - osserva ancora 
Aresta - conserva un peso de 
cìsivo nelle aree mendionali 
è evidente che non ci viene 
sufficientemente nconosciuta 
la capacità di dare rappresen 
tanza e fornire nsposte collet 
tive ai bisogni che vengono 
espressi» E propno su questo 
terreno attecchisce quel «voto 
di scambio» che ha contnbui 
to in modo determinante al 
1 affermazione di altre forze 
politiche la promessa di un 
posto di lavoro al singolo elei 
torale per vie clienlelan - ad 
esempio - continua a pagare 

Ma il clientelismo e il mer
cato dei favori non può basta 
re a soddisfare i bisogni col 
lettivi che la cnsi amplifica e 
infatti I emorragia del Pei ol 
tre che premiare i verdi ha 
ingrossato le file dell astensio
nismo Voti o non voti di pro
testa dunque che rendono 
urgente un nlancìo di credibi 
lità della proposta comunista. 

Torino, amara sorpresa nei «quartieri rossi» 
Alla Federazione comunista in via Chiesa delta Sa 
Iute, nessuno va alla ncerca di eufemismi o di con 
siderazioni consolatone E una «botta dura» e cosi 
la si chiama Ormai lontane le ore calde e amare 
dei conteggi, e cominciato il lavoro di analisi del 
nsuitato Con la numone di domani sera il Comitato 
federale awiera una discussione che vuole «indivi
duare rapidamente ciò che va corretto» 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

H TORINO I dati parlano 
chiaro È vero che nessun al 
tro partito torinese nesce ad 
avvicinarsi a quel 29 per cento 
che è andato ai Pei nel voto 
per la Camera e che lo confer 
ma la forza politica pnncipale 
del capoluogo subalpino E 
vero che nonostante il miglio 
ramento delle posizioni di Pst 
e De il pentapartito nsulta p u 
debole a causa del dissangua 
mento dei partiti laici Mala: 
retramento del 5 3 per cento 

del Pei alla Camera cornei 
dente col grosso successo dei 
Verdi e col massiccio fenome 
no di dispersione dei suffragi 
fra liste e listerei le fa nemer 
gere quella particolantà del 
voto tonnese che aveva già 
contrassegnato altre consulta 
zioni Nel bene e nel male 
Con balzi in avanti supenon a 
quelli di tutte le altre aree me 
tropolitane e con flessioni al 
trettanto nette e repentine 

I Verdi hanno preso quasi il 

4 percento Due liste regiona 
liste in concorrenza Piemont 
e Piemont Autonomia Regio 
naie che nei loro messaggi 
elettorali avevano accentuato 
sia pure in un contesto quanto 
meno discutibile i temi del 
1 impiego e della battagta 
contro le «mangene» hanno 
raccolto complessivamente 
un 3 3 per cento che su scala 
provinciale cresce ultenor 
mente di oltre due punti I ra 
dicali sono andati vicino al 6 
per cento 

Da questa diaspora che n 
guarda in buona parte anche 
se non esclusivamente il Pei e 
tn cui sembra manifestarsi 
uno stato d animo assai este 
so di disagio di malessere di 
protesta anche confusa naf 
fiora un problema che proba 
bilmente sarà al centro della 
riflessione sui nsultati che il 
gruppo d ngente comunista 
tonnese sta già avviando 

quello che qualcuno ha definì 
to il problema dell «identità» 
in altre parole la difficolta di 
presentare una fisionomia pò 
litica e anche culturale del 
partito come forza alternativa 
nella società capace di accre 
di tarsi e di consolidarsi come 
tale nel giudizio di ampi setto 
n dell elettorato 

La dinamica del voto dovrà 
essere approfondita ma qual 
che elemento appare già indi 
catlvo Anche a Tonno citta il 
nsuitato per la Camera è peg 
giore di quello per il Senato il 
che significa che la fetta di vo 
to giovanile a favore del Pei è 
stata notevolmente scarsa 11 
coordinatore della segreteria 
Anton o Monticelli ha davanti 
a se s ila senvama tabelle 
zeppe d dati e raffronto Se 
condo Monticelli «rra i cento 
mila votanti sotto i 25 anni 
solo il 20 per cento uno su 
cinque hanno votato comuni 

sta mentre la quota del Pei al 
Senato supera il 30 per cento 
Proporzionalmente la parte 
del leone tra i neoeletton 
sembra la facciano in pnmo 
iogo i Verdi passando dal 3 a 
circa il 10 per cento e in se 
conda posizione Dp socialisti 
e radicali» 

L arretramento comunista è 
un dato generalizzato a tutta 
I area urbana e metropolitana 
e attraversa tutti i ceti sociali 
Ma alcune punte appaiono lo 
calizzate propno nei quartien 
tradizionalmente più «rossi» 
In 25 seggi di corso Giulio Ce 
sare alla Barnera di Milano 
case operaie e di famiglie a 
reddito molto basso il calo 
comunista arriva al 6 7 per 
cento la De guadagna il 2 7 il 
resto si disperde in tanti nvoli 
La caduta più clamorosa for 
se il caso limite si registra in 
un altro seggio delle case pò 

polan in via Artom il Pei va 
indietro del 9 per cento per 
de anche il Psi e I utile mag 
giore lo incamera il Partito ra 
dicale 

•L analisi compiuta finora -
afferma Monticelli - ci dice 
che nei quartieri a base ope 
raia il Pei perde di più Non si 
deve però dimenticare che in 
quelle aree si parte da livelli di 
voto al Pei molto alti In gene 
re oltre il 40 per cento» Nel 
collegio senatonale di Tonno 
Dora dove il Partito comuni 
sta ha sempre toccato quote 
record su scala regionale I ar 
retramento e del 6 per cento 
Nei collegio di Tonno Centro 
con una forte presenza di pro
fessionisti e di ceto medio al 
to ma anche di impiegati e 
lavoraton dipendenti il calo è 
invece nettamente pm conte 
nuto meno 2 8 per cento sul 
precedente 28 per cento An 

che nei seggi di corso Monte 
Cucco tipica zona di ceto me 
dio la flessione è assai più 
contenutaci quella media cu 
tadma 

Un altro dato su cui si sol 
ferma 1 attenzione e quello n 
guardante i Comuni della cin 
tura uno dei punti più dolenti 
del risultato comunista dal 
meno 4 al meno 7 per cento e 
oltre Monticelli osserva che 
alcuni dei Comuni pm «tocca 
ti» da questa tendenza (Berna 
sco Grugliasco Alplgnano e 
altn) hanno una lunga tradi 
zione di amministrazioni di si 
nistra E pone a se stesso e 
ali organismo dmgente del 
partito questo quesito da 
quel nsuitato cosi negativo 
non emerge anche un offusca 
mento del ruoto che il Pei ha 
saputo espnmere in termini 
di iniziativa e di capacità di 
proposta nelle realtà di go
verno locale? 
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